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Numero Registro Dipartimento: 695 

DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 5716 del 10/05/2019 

OGGETTO: CONCESSIONE DI AREA DEMANIALE PER POSA TUBAZIONE "LAVORI DI 
CAPTAZIONE, ACCUMULO ED UTILIZZAZIONE RISORSE IDRICHE TORRENTE FERRO", NEI 
TERRITORI DEI COMUNI DI ORIOLO - CASTROREGIO E AMENDOLARA, PER UNA 
SUPERFICIE COMPLESSIVA DI MQ. 23.313,80. DITTA: CONSORZIO DI BONIFICA 
INTEGRALE DEI BACINI DELLO JONIO COSENTINO, EX CONSORZIO DI BONIFICA 
INTEGRALE DEL FERRO E DELLO SPARVIERO.. 

Settore Gestione Entrate

VISTO di regolarità contabile, in conformità all'allegato 4/2 del 
D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del Settore 
Dott. STEFANIZZI MICHELE

(con firma digitale)

Settore Ragioneria Generale – Gestione Spese

VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, 
in conformità all'allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del Settore
Dott. STEFANIZZI MICHELE

(con firma digitale)

Dichiarazione di conformità della copia informatica 

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.
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                                             IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Premesso che:

 con Legge Regionale n. 14 del 22.06.2015, “Disposizioni urgenti per l’attuazione del processo di 
riordino delle funzioni a seguito della legge 7 aprile 2014, n. 56”, è stata statuita, fra l’altro, in 
attesa della conclusione del complesso iter normativo di riordino delle funzioni in applicazione a 
quanto disposto dallo stesso art. 1, comma 89, della legge n. 56 del 07.04.2014, la riassunzione 
da parte della stessa Regione Calabria delle funzioni già trasferite alle province in applicazione 
della Legge Regionale n. 34 del 12.08.2002; 

 la DGR n. 369 del 24.09.2015, in attuazione della L. R. n. 14/2015, stabilisce che la Regione 
riassume,  nell'ambito  delle  proprie  competenze  amministrative,  le  funzioni  già  conferite  alle 
province, in esecuzione della legge regionale 12 agosto 2002, n. 34 e ss.mm.ii., ed ai relativi e 
conseguenti decreti dei dirigenti generali nei diversi settori di competenza; 

 con Decreto Dirigenziale n. 4323 del 26/04/2017 è stato istituito per la gestione delle sopra citate 
funzioni,  relativamente  al  territorio  della  provincia  di  Cosenza,  il  Settore  “Gestione  Demanio 
Idrico” – Area Settentrionale; 

 con DPR n. 643 del 18/12/2018, l’Ing. Domenico Pallaria è stato individuato quale Dirigente 
Generale reggente del Dipartimento n. 6 Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità;

 con DPGR n. 139 del 19/12/2018 l’Ing. Domenico Pallaria è stato nominato Dirigente Generale 
reggente del Dipartimento n. 6 Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità;

 con Decreto Dirigenziale n. 424 del 06/02/2018 è stato conferito allo scrivente l’incarico di funzione 
dirigenziale ad interim del Settore “Gestione Demanio Idrico – Area Settentrionale (Cosenza). 

Constatato che:
1) le procedure di rilascio delle concessioni di che trattasi sono disciplinate dal R.D. n. 25 luglio 

1904 n°523 e s.m. e i.; 
2) la  procedura si  conclude con l’emissione di  apposito dispositivo di  concessione in  cui  sono 

contenuti gli obblighi e le condizioni cui è assoggettata la concessione medesima;

Considerato che 

 Con nota acquisita al  prot.  287551 del  27/08/2018, il Consorzio di Bonifica Integrale dei Bacini 
dello Jonio Cosentino, ex Consorzio di Bonifica Integrale del Ferro e dello Sparviero, con sede a 
Trebisacce (CS) alla via XXV Aprile, ha  presentato la richiesta di concessione di aree Demaniali, 
nel corpo d’acqua del Torrente Ferro per il “Progetto AGC n° 89 Captazione e utilizzo risorse 
idriche Torrente Ferro” nei Comuni di Oriolo-Castroregio-Amendolara,  per  un occupazione di 
ml 9.325,82 e per complessivi  mq  23.314,55,  corredata dagli  elaborati  tecnici  redatti  dall’Ing. 
Pierangelo Risoli.
 

Accertato che:
1) L’Ufficio N.O. Idraulici della Provincia di Cosenza – Settore Protezione Civile e Difesa del Suolo, 

ha rilasciato il Nulla Osta ai soli fini Idraulici n° 40746 del 30/04/2008, subordinato alle seguenti 
prescrizioni:
a) il  Consorzio è tenuto al  rispetto  delle  leggi  e del  regolamento  di  cui  al  R.D.  2669/1937 in 
materia di polizia idraulica e di bonifica;
b) i lavori dovranno essere eseguiti, in conformità dei grafici esibiti a quest'Ufficio, a cure e spese 
di codesto Consorzio;
c) l'esecuzione delle opere non rechi pregiudizio al  normale deflusso delle acque e vengano 
salvaguardate le opere idrauliche esistenti;
d)  alla  fine  dei  lavori,  i  tratti  di  alveo interessati,  dovranno essere lasciati  liberi  da qualsiasi 
materiale di risulta e ripristinate eventuali savanelle deviate durante i lavori;
e) il materiale inerte risultante dagli scavi dovrà essere sistemato lungo le golene a colmatura di  
bassure o per formazione e ricarica di argini;
f) durante l’esecuzione dei lavori e nella fase di utilizzazione delle opere, nel caso di incidenti a 
persone o danni causati a terzi, rimane unico responsabile codesto Consorzio; 
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g) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare la demolizione delle opere ed il ripristino dei 
luoghi, da eseguirsi a cura e spese del Consorzio entro e non oltre 15 giorni dalla notifica, nel 
caso che esse vengano realizzate in difformità ai disegni approvati ed alle presenti prescrizioni; 
h) resta a carico del Consorzio anche l’eventuale spostamento delle opere in progetto, nel caso 
che questo Settore dovesse provvedere alla realizzazione di opere idrauliche lungo il corso  
d’acqua in argomento; 

   i) codesto Consorzio non potrà, in alcun caso, avanzare pretese o proteste di sorta per danni
  che potessero derivare alle opere eseguite in conseguenza di eventi alluvionali o di altre  
  calamità anche di tipo colposo; 
  l) il Consorzio di Bonifica deve attivare tutte le operazioni necessarie affinché non avvengano
  ostruzioni o qualsiasi impedimento al libero deflusso delle acque in prossimità delle opere  
  realizzate e provvedere alla sua sistematica manutenzione a propria cura e spese, ai sensi e
  per effetti dell’art. 12 del R.D. n. 523/1904; 

             m) la realizzazione della soglia in gabbionate di pietrame prevista a protezione della galleria
            drenante nel Canale Ferro e quella prevista a protezione dell'attraversamento del torrente Luppo, 

     debbono essere realizzate con profilo di sommità a cordamolla, facendo coincidere la   
            depressione di mezzeria con l'attuale quota della savanella attiva e, comunque, nel rispetto  
            delle condizioni operative che il sottoscritto funzionario si riserva di esprimere durante la fase  
            esecutiva dei lavori stessi; 

     n) la condotta adduttrice prevista lungo la destra idraulica del torrente Ferro deve essere posta  
            ad una profondità non minore di due metri al di sotto del piano golenale o di campagna, avendo  
            anche cura di fissarne la posizione mediante ancoraggi di gabbioni da posizionare lungo il suo  
            asse ad intervalli opportuni;

    o) per quanta riguarda l'attendibilità degli elaborati grafici, la verifica dei calcoli statici ed 
          idraulici, nei riguardi di questo Settore sono responsabili codesto Consorzio in uno con i progettisti 
           delle opere stesse;

    p) infine si ribadisce che il presente nulla osta viene rilasciato ai soli fini idraulici limitatamente 
           alle pertinenze del demanio fluviale e con riguardo ai vincoli della relativa fascia di rispetto di cui  
           all'art. 96 del citato R.D. n. 523/1904.

2) Il Comune di  Oriolo (CS),  in riferimento alla richiesta prot. n. 335035/Siar del 05/10/2018, con 
propria nota prot. n.  1305 del 21/03/2019 ha attestato l’avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio 
al n. 517 dal 11/10/2018 al 26/10/2018 della richiesta di concessione e dei relativi allegati e che 
non ci sono state opposizioni e ricorsi;

3) Il Comune di  Castroregio (CS), in riferimento alla richiesta prot. n. 335035/Siar del 05/10/2018, 
con  propria  nota  prot.  n.  254  del  21/03/2019  ha  attestato  l’avvenuta  pubblicazione  all’Albo 
Pretorio  al  n.  151  dal  08/10/2018  al  23/10/2018  della  richiesta  di  concessione  e  dei  relativi  
allegati e che non ci sono state opposizioni, osservazioni e reclami;

4) Il Comune di Amendolara (CS), in riferimento alla richiesta prot. n. 335035/Siar del 05/10/2018, 
ha attestato l’avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio  al  n.  448 dal 08/10/2018 al  23/10/2018 
della richiesta di concessione e dei relativi allegati e che non ci sono state né opposizioni, né 
osservazioni in merito;

Ravvisato che:
- nei periodi di pubblicazione all’Albo Pretorio dei Comuni di Oriolo, Castroregio e Amendolara non 

sono pervenute opposizioni e/o osservazioni agli uffici di questo Ente;
- in data  05/04/2019 l’Ufficio ha provveduto a redigere apposita relazione finale istruttoria con 

parere favorevole e quindi con proposta della concessione;
- si è provveduto altresì, a redigere apposito disciplinare, composto da n°11 articoli ed è stato 

sottoscritto dalla Ditta concessionaria il 15/04/2019;
- il disciplinare n°25/2019 repertoriato il 15/04/2019 al n°79/CS, sottoscritto dalle parti in pari data, 

e registrato presso l’Agenzia delle Entrate di  Acri in data  17/04/2019 al n°  2341 della Serie 3a, 
indica il canone che la Ditta è obbligata a versare per ogni annualità per l’uso, determinato in 
conformità delle vigenti leggi,  aggiornato al tasso d’inflazione programmato, fissato per l’anno 
2019  in  €.  2.247,45 oltre  €.  224,75  per addizionale  regionale  del  10%,  per  un  totale  di  €. 
2.472,20;
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- il tecnico incaricato Ing. Pierangelo Risoli, con riferimento alla L.R. 3 agosto 2018 n° 25, ha fatto 
pervenire dichiarazione di pagamento, nella quale  si  certifica che i lavori relativi alla presente 
concessione sono stati pagati con fattura n° 3/E del 04/03/2019.

Accertato che  ai sensi dell’art. 4° del D.P.R. 296/2005 e successive modificazioni ed integrazioni la 
Ditta,  preliminarmente  alla  firma  del  disciplinare  di  Concessione/Fitto  ha  effettuato  sul  CC Postale 
Codice IBAN  IT50Y0760104400000015229891 intestato alla Regione Calabria  i seguenti versamenti:

• l’importo  di  €  2.472,20 (duemilaquattrocentosettantadue/20),  quale  canone  anno  2019 più 
addizionale Regionale sui canoni, giusta quietanza bonifico bancario del 26/02/2019 Rif. Bonifico 
706200194027108488088000000IT, mandato di pagamento n. 18 del 22/02/2019;

• l’importo  di  €  4.494,90 (quattromilaquattrocentonovantaquattro/90)  quale deposito cauzionale, 
pari a due annualità del canone, giusta quietanza bonifico bancario del 26/02/2019 Rif. Bonifico 
0706200194025404488088000000IT, mandato di pagamento n. 19 del 22/02/2019.

VISTO il R.D. 25 luglio 1904 n°523 e s.m. e i.; 
VISTO il R.D. 1775/1933 e s.m. e i.; 
VISTA la L. 241/1990; 
VISTA la L. 36/1994; 
VISTI il capo I della legge 15/03/97 N°59, il D. L.gs 31/03/99 n°96 e la L.R.n°3 del 18/01/00; 
VISTO L’Art n°4 del D.P.R. 296/2005; 
VISTA L.R.n°47 del 23/12/2011 Art. 12; 
VISTA la L. R. n.14 del 22/06/2015; 
VISTO il DPR n. 643 del 18/12/2018; 
VISTO il D.P.G.R. n.139 del 19.12.2018 ; 
VISTA la Legge regionale n. 48 del 21 dicembre 2018, avente ad oggetto “Legge di Stabilità 
Regionale 2019”; 
VISTA la Legge regionale n. 49 del 21 dicembre 2018, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione 
Finanziario Della Regione Calabria per gli anni 2019 - 2021”; 
VISTA  la  D.G.R.  n.  648  del  21  dicembre  2018  di  approvazione  del  documento  tecnico  di 
accompagnamento al bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2019 
-2021 (artt. 11 e 39, c.10, d.lgs 23.6.2011, n.118); 
VISTO il Nulla Osta Idraulico ai soli fini Idraulici rilasciato dell’Ufficio N.O. Idraulici della Provincia 
di Cosenza – Settore Protezione Civile e Difesa del Suolo, n° 40746 del 30/04/2008;

DECRETA

Per le motivazioni contenute in premessa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:

• di accordare,  salvi  i  diritti  dei  terzi,  al  Consorzio di  Bonifica Integrale dei  Bacini  dello Jonio 
Cosentino, ex Consorzio di Bonifica Integrale del Ferro e dello Sparviero, con sede a Trebisacce 
(CS) alla via XXV Aprile, la concessione di un'area Demaniale per  posa tubazione  riguardante 
lavori di captazione, accumulo ed utilizzazione di risorse idriche dal sub-alveo in destra idraulica 
del Torrente Ferro, catastalmente censita ai fogli n. 19-53-59-64 del Comune di Oriolo (CS), fogli 
n. 19-23-33 del Comune di Catroregio (CS), fogli n. 9-13-14-15-16-17-18-19-20-21 del Comune 
di Amendolara (CS) per una superficie complessiva di circa mq 23.313,80;

• di stabilire che la concessione sarà esercitata dal Consorzio di Bonifica Integrale dei Bacini dello 
Jonio Cosentino,  ex Consorzio  di  Bonifica  Integrale  del  Ferro  e  dello  Sparviero, secondo le 
modalità e le condizioni stabilite nel disciplinare n° 25/2019 repertoriato il 15/04/2019 al n°79/CS, 
sottoscritto dalle parti in pari data, e registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Acri (CS) in data 
17/04/2019 al n° 2341 della Serie  3a.

• di stabilire,  altresì, che la concessione è accordata per anni 6 (sei) a decorrere dalla data del 
presente  decreto,  e  si  intende  automaticamente  rinnovata  per  ulteriori  6  (sei)  anni  e  così 
successivamente  ad  ogni  scadenza,  fatte  salve  le  condizioni  impartite  dal  disciplinare  del 
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15/4/2019 e previa acquisizione di nuovo Nulla Osta Idraulico e solo dopo verifica, effettuata da 
tecnici dell’Ufficio, per accertare lo stato manutentivo del bene e per indicare le eventuali opere di 
manutenzione di cui lo stesso necessita;

• di stabilire che la concessione è  subordinata  all’osservanza degli  obblighi  e delle condizioni 
contenute  nel  disciplinare  sopracitato,  che  si  intende  integralmente  trascritto  nel  presente 
dispositivo  per  farne  parte  integrante  e  sostanziale,  ed  al  versamento  del  canone  annuo 
determinato ai sensi delle vigenti norme, quantificato per l’anno 2019, in €. 2.472,20 comprensivo 
di addizionale regionale del 10% da aggiornare annualmente con gli indici ISTAT; 

• di dare atto che il  presente provvedimento comporta un’entrata per il  bilancio Regionale sul 
capitolo E9101010301 relativo  al  Canone Aree Demaniali,  sul  capitolo  E1101000301 relativo 
all’addizionale regionale e sul capitolo E0610210301 relativo al deposito cauzionale, entrata che 
verrà perfezionata con successivo decreto di accertamento;

• di dare atto che il presente provvedimento comporta una spesa per il bilancio Regionale  sul 
capitolo rimborso depositi  cauzionali  di  terzi  U0910210301, uscita che sarà perfezionata con 
successivo decreto di accertamento;

• di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge Regionale 6 
Aprile 2011 n.11;

• di notificare il presente provvedimento al Consorzio di Bonifica Integrale dei Bacini dello Jonio 
Cosentino e all’Agenzia del Demanio.

Ai sensi dell’Art. 3 Comma 4 della Legge 241/90 e ss.mm. e ii. avverso il presente provvedimento si può 
presentare  ricorso  nei  modi  di  legge  alternativamente  al  TAR  Calabria  o  al  capo  dello  stato 
rispettivamente entro 60 ed entro 120 gg. dalla sua notifica.
L’ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti è l’ufficio Demanio Idrico della Regione 
Calabria in Loc. Germaneto, Cittadella Regionale – Catanzaro.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
CORDIALE GUERINO

(con firma digitale)
Sottoscritta dal Dirigente 
COMITO GIANFRANCO

(con firma digitale)
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